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Antonio Morello

Anna Cantafora, presidente
della Società Dante Alighieri di
Crotone, è furibonda: uQuesta
città non vuole morire. Portia-
mo al Comune una proposta
seria e concreta per il restauro
conservativo del bassorilievo
sul baluardo don Pedro e che
raffigura Io Stemma imperiale
delf imperatore CarloVe quel-
lovicereale don Pedro daTole-
dor.

Come? uCon il coinvolgi-
mento delle associazioni inte-
ressate, potremmo dare vita ad
una raccolta fondi, con tanto di
contocorrente, organizzando
dei concerti. Magari conl'aiuto
anche dei calabresi che vivono
all'estero, per cercare di creare
una rete di collaborazioner.

L'idea è emersa a margine
della tavola rotonda "La co-
struzione delle Armi di Carlo V
e don Pedro diToledo" svoltasi
ieri sera presso la sede della
Dante Alighieri, e cui hanno
partecipato le associazioni lta-
lia Nostra e Gak (Gruppo ar-
cheologico kotoniate). Teresa
Liguori, presidente provinciale
di Italia Nostra, ha aggiunto:

"I16 dicembre del2013 abbia-
mo deciso di intervenire per la
salvaguardia dello Stemma.
Prima ci siamo rivoiti alla So-
printedenza deiben architetto-
nici ed artistici che ci ha spiega-
to che ilbene èvincolato dal de-
manio secondo quanto preve-
de l'art. 11 delle legge t.42deI
2004. Però, finoal31 dicembre
del 2015 non sono disponibili
fondi per il suo recupero).

Da qui la volontà di chiama-
re in causa il Comune perprov-
vedere direttamente al restau-

ricordato lo ltudioso Aadrea
Pesavento, "è uno dei piir anti-
chi dell'età Medievale, datato
intorno al 1 541 quando gli spa-
gnoli costruirono la fortifica-
zione di Crotone mediante la
tassazione dei prodotti deri-
vanti dalla seta, e si trova in
corrispondenza di quella che
era l'entra principale della cit-
tà".

Ma i problemi non finiscono
qui, in quanto sussistono anche
difficoltà relative al sopralluo-
go sul baluardo don Pedro. Pi-
no Rende, agronomo dell'Arsa,
ha spiegato: "fucordo che lo
stesso Stemma si trova anche a

Lecce e Capua. Solo che da noi
è sottratto alla collettività,
quindi non fruibile, in quanto
la zona è abiata da cittadini pri-
vati,,. Benedetto Proto, già Pre-
sidente del consiglio provicia-
le, ha dato infine uno spunto da
cui ripartire: uPresso il Comu-
ne di Crotone esiste un proget-
to suvia Generale Telliniperli-
berare I'intera zona dalle ban-
carelle, trasferendole nella
struttura de7 piazzale del Bar
Nettuno, creando un percorso
pedonale fino almare". e

Sulle mura, Lo stemma con le
insegne di Carlo V e Don Pedro
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